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giorni piu tardi . Colla medeiima proporzione 
li debbono mifurare ánchele altre Stagioni , 
calcolando che guanto più lì accodano iPaefi 
ver/ò la Zona Torrida , e fi fcodano dalla 
Diacciata * hanno tanto più lunga e calda 1* 
Ellate, e più corto , e meno freddo l ’ Inver­
no . Queda difgreifione , benché iìa di quelle 
proibite in Tvsrdon , non lafcia d ’ edere utile.

Appenna il Termometro formonta i gradi 
1 8 . ,  che principia nel Fiorentino l ’ Edatena- 
turale, non fecondo la divifione C ivile, o Ec- 
clefiadìca , e tira avanti il fuo corfo più o 
meno lungo , col crefcere fucceffivamente i 
gradi del calore, Uno al colmo ¿ ¡2 4 . ,  e poi 
da quedo colmo ritornando indietro , e sbal­
lando fino in 18 . Quale fiali oflèrvato in F i­
renze, in otto anni di ieguito, il periodo dell’ 
Edate , lo fa vedere il T . ( a c. 205. ) ,  e 
lò filfa di giorni 94. in circa per anno co­
mune . Il compledo però di quedi giorni non 
è Tempre uniforme, nè limile in un anno, a 
quello dell’ altro, come apparifee da certe ac- 
curatifiime Tavole , che ne ha formate . Se 
non fono uguali fra di loro nella lunghezza 
l ’ edati di Firenze , non fono neppure limili 
nella qualità de’ Temporali che le dominano, 
come modra un1 altra Tavola ( a c. 208. ) ,  
che fa conofcere quanto fia data varia la fac­
cia del Cielo , e di vería la copia dell’ Acqua
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